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Procetto Festivo 6 precetto scolestico 
Ottone»Brentari, ichesnon è certo. un cle- 

ricale, stampa . nel:Correere. della Sera:2-3 
febbraio un suo articolo intitolato : Precetto 
festivo e precetto: scolastico. 

Dedichiamo le.parole dello: scrittore libe- 
raleva certa:gente, magari; ispettori. scola- 
stici o sindaci i.quali. vogliono imporsi alle 
coscienze e pretendono:che un padre il quale 
in giornoedì festa non. manda a scuola .il 
sai oshio, gli(insegni a. dissobedire. 

Signori sindaci, signori maestri, signore 
maestrine, non insegda a disubbidire che 

usa della'sua libertà e dei suoi diritti con- 
tro ‘chi von ha diritto d’imporre. Ci appel- 
liamo a tutti gli ispettori scolastici e per 
oggi ‘sfidiamo gli stessi Provveditori agli 
studi chè ci mettono sott'occhio una legge 
chs imponga ai genitori di mandare i loro 
figliuol alla scuola nei giorni di festa pre- 
scritta dalla Chiesa e non riconosciuta dallo 
stato. : 

Ecco intanto le parole del Brentari. 
«Se vorrei —'dice egli — che'l’ insegna- 

mento religioso ora affidato in buona parte 
a maestre indifferenti od a maestri scettici) 
venisse lasciato interamente al''Clero così, 
vorrei auche che la scuola nulla facesse per 
offendere tale sentimento; ed una offesa è 
senza dubbio quella di disconoscere tre 
feste stabilite dalla Chiesa », Qui ‘parla il 
Brentari delle tre feste soppresse dal''Go- 
verno, eppur segnate quali giorni di vacanza 
in tutti i calendarii delle 69 Provincie ; cioè: 
la Purificazione (2 febbraio), S. Giuseppe 
(19 marzo), l’Annunciarione (25 marzo). 

Dunque, secondo il Brentari, il tener le- 
zioni nelle pubbliche scuole in que’ giorni, 
vuol dire. un’aperta offesa al’ sentimento 
religioso. Benissimo. 

Ma non si tratta semplicemente di ‘offesa, 
si tratta anche di contraddiz'one. 

Udite : « Il Compendio della doitrina cri- 
stiana, approvato dall’episcopato fombardo, 
ed imposto’ nelle scuole di Milano colla 
circolare 4 dicembra 1896 della soprinten- 
denza scolastica. municipale, a pag. 260 
(testo per le classi superiori), parla D'>Ile 
feste solenni di Maria Vergine (comprese, 
bene inteso, l'Annunciazione e la I'urifica- 
zione), e della festa di S. Giuseppe, e dà 
le ragioni che consigliarono alla Chiesa di 
stabilire quelle tre solennità. Ma come mai 
sì potranno insegnare in teoria tali precetti 
in Quelle stesse classi nelle quali si violano 
poi col fatto? i 

E dal Comune passiamo al Governo. Ecco 
qui il Calendario per le scuole della. pro- 
vincia di Milano. Esso non segna vacanza 
nei tre giorni suddetti; ma la segna però 
il 7 dicembre, giorno di Sant'Ambrogio, per 
le scuole’ della‘ diocesi ‘di Milano e il 19 
gennaio, giorno di S. Bassiano, pet le scuole 
della diocesi di Lodi. Ma come? Si rispet- 

4 Appendico del CITTADINO ITALIANO 

I sogni di Marta 
di M.MARYAN 

traduzione dal francese di C. G. PALÀGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

Marta, vide scorrere rapidamente l’ ultimo 
giorno da lei passato in collegio. Fin dal 
mattino, s'era messo il vestito nero della do- 
menica ; piegò, ripose con un sospiro il na- 
stro. bianco .della prima classe, che per solito 
ornava il suo abito. La pettinatura fanciul- 
lesca, obbligatoria alle. educande, fu mutata; 
ella strinse i suoi abbondanti icapelli, e. ne 
formò un ricco nodo fermato alla nuca da 
un piccolo pettine di buffalo: Questo abbi- 
gliamento, quasi severo e di genere classico 
le si adattava a meraviglia, chè essa aveva 
un aspetto assai nobile cui sarebbero poco 
convenute le ricercatezze moderne. 

Marta fece; come il solito, sebbene ne 
fosse stata dispensata in. quell’ultimo »di 
della sua, vita collegiale, tutti gli esercizii 
delle sue compagne, e cogli occhi bagnati di 
lagrime percorse tutta la. casa, dando un 
mesto addio a tanti luoghi amati. i 

Giunta la sera ricevette le. attestazioni 
d'affetto e gli augurii sinceri di tutte coloro 
che lasciava. Ciascuna delle buone religiose 
diceva : ; 
— E’ uno de’.nostri. più intensi dolori 

quello di veder partire figliuole sì care. Le | 
educhiamo, affatichiamo per loro con tutto i 

i rimase sbalordita 

tano feste. locali, duna. provincia, d'una 
parte di provincia, e non quelle che sono 
tali, per tutta la. cattolicità ? E perchè? La 
contraddizione potrebbe sesere più ‘fla- 
grante ? » 

E' sempre il Brentari ‘che ‘parla ‘e noi 
facciamo plauso alla sua ‘parola. Ma vor- 
remmo che tali idee così giuste, portate in 
campo da un uomo ‘così competente in | 
questioni didattiche, conducessero ad effetti 
sospirati da tanto tempo, da-tanto tempo 
invocati e sempre ‘indarno. 
La propaganda anticlericale ‘sia pure con 

offese è contraddizioni, cerca ‘di allargarsi, 
di affermarsi, nè ‘le sue ‘birbonate hanno 
ancora trovato ‘un ‘freno-in ‘chi potrebbe e 
dovrebbe darlo. 

I calendari scolastici provinciali di Ve- 
rona e di Vicenza danno piena vacanza a 
tutte le scuole elementari e secondarie, clas- 
siche, tecniche e normali, nei. giorni della 
Purificazione, di S. Giuseppe e dell’Annun- 

| ciazione. 

IN Ministero, interpellato, noù fece ‘obbie- 
zione alcuna, ma svltanto prescrisse che, 
in compenso, fossero tolte. tre vacanze in 
carnevale od a Pasqua. Quello che fu fatto 
a Vicenza ed a Venezia. potrà dunque es- 
sere fatto senz’ altro in qualsivoglia’ altra 
ciità e provincia del Regno. Perchè i Prov- 
veditori ed i Consigli provinciali scolastici 
non vi ponsano|., ; 

Massoneria e Socialismo 
Il socialismo è ateo 

Facciamoci un’ altra domanda, Come .ac- 
cordarsi la Religione col. Socialismo?  Ri- 
spondiamo se il Socialismo implica.la. viola- 
zione della giustizia, la Religione. non può 
venire. a. patti ‘con; esso. ..Perciò,non. è da 
fare le meraviglie, sei socialisti, più o meno 
apertamente, si dichiarano. ostili.a qualun- 
que religione positiva e, in modo. speciale, 
al Cattolicismo. Figliuoli carissimi, non la- 
sciatevi cogliere dalle subdole. parole di certi 
conferenzieri, che, per non pigliare di fronte 
le vostre convinzioni religiose, si. fingono 
pieni di religione, vi parlano di Cristo 6 dei 
santi Padri, e forse colgono occasione dal 
Vangelo fatto in chiesa dal vostro parroco, 
per ribadirvi in capo le idee socialistiche, E” 
tattica e nulla più; diciam meglio: è ipo- 
crisia, Il socialismo — come hanno dichia- 
rato più volte, .e anche recentemente certi 
capi — non sa che farne di religione. Il 
Marx dice che la religione è un’idea una 
concessione irragionevole . del mondo, -Bebel 
assicura che attuato il socialismo, la reli- 
gione dovrà sparire dal mondo. 

Il Malon afferma che il socialismo sosti- 
tuirà al senso. religioso il. senso. sociale, e 
al culto. di un ente invisibile (Dio) il 
culto dell’ umanità. Un altro dichiara che 
il socialismo deve. essere ateo nella. for- 

l'affetto, poi, al momento di raccogliere i 
frutti delle nostre. premure, . ecco “che dob- 
biamo essere separate |... 
Fra i pianti, gli abbracci e scambievoli 

promesse, Marta si mise il cappello ornato 
di un niveo nastro e di un ramo di bianco- 
Spino, e oltrepassò l’amata soglia. 

a era finita : il mondo schiudevasi innanzi 
a lei; la grande battaglia della ‘vita ‘stava 
per incominciare, e, come principio di essa, 
partiva per una lontana proviticia, la Bre- 

alla luce; ma di quella terra la sua giova- 
nile memoria non aveva ritenuto il più pic- 
colo. ricordo. 

La consorella portinaia l’aspettava all'in- 
gresso, la sua. valigietta fu posta in una 
vettura di piazza. 

grime, ad. intervalli continuassero a' cadere, 
pur tuttavia non potè a meno di guardare 
dai vetri quella città di Parigi, ‘così piena 
di movimento e dalla quale forse ‘essa si al- 
lontanava per sempre. 

La carrozza attraversò parto del quartiere 
Saint-Honoré, poi la via del palazzo reale è la 
piazza del Carrousel. Si passò la Senna, e ben 
presto affacciossi un altro quadro, un’altra 
città; le anguste. vie della sponda ‘sinistra, 
Saint Germain-des-Pres, così venerabile nella 
sua, austera antichità, la via.di..Rennes, poi 
infine la stazione di Montparnasse, ove Marta - 

e nello, stesso tempo. spa- 
ventata, i ” 

La sua compagna prese un biglietto di 

Y 

matrimonio e la famiglia, e proclamino il 

‘abbiano le idee.socialistiche:con quelle della 

-i socialisti: Noi combattiamo: non tanto le 

Sini \ pianti della fanciulla nel separarsi dalla sua 
tagna, patria di suo padre, ove era venuta | È 

| per distrarla e farla parlare, ma conobbero 
1 ga: n | che quel povero cuore aveva sopra tutto bi- | 

Marta sora giovanissima, aveva l’indole | Sogno di silenzio e di riposo. 
piuttosto: volubile, e, quantunque: le sue la- | 

ma e nella.sostanza, Così i capi. ‘Del resto 
è noto che, qnando un uomo si schiera nelle 

le dei socialisti, abbandona tosto la chiesa: 
ecco un chiaro indizio di ciò che è il socia- 
lismo considerato in ordine alla. religione, 
Eguale sorte che alla religione toccherebbe 
forse alla famiglia. Lo spirito di famiglia 
è. troppo (avverso. a quella. mania. d’as- 
sorbimento, che caratterizza il regime 
i Chi ha moglie -e figli non cerca 
l’interesse..comune se non attraverso al 
proprio, ama accumulare pe’ suoi, e non 
può aver cara una società in cui non è pos- 
sibile il risparmio; e il miglioramento, e 
dove i figliuoli non potranno raccogliere i 
irutti dei sudori e dei sacrifici del padre. Così 
s' intende, perchè molti socialisti avversino: il 

libero amore. Sono cose orribili ma. pur 
troppo vere. 

DL’ attinità socialistico-massonica 
Ora è facile riconoscere quanta ‘affinità 

sétta massonica, «Si grida al ‘popolo, che 
tutio è questione di pane. Non: è vero. La 
questione: economica non ‘è che un ramo 
della questione sociale, e forse, nell’ inten- 
zione di molti, non è che''un pretesto, Le 
tendenze dei socialisti vanno molto più oltre; 
e benchè in apparenza .si tratti ‘solamente 
di una quistione economica, in realtà: si 
vuole il rovesciamento di tutto 1’ ordine 
sociale .e rifarlo su quelle basi stesse, che 
sono l’ ideale della sètta massonica. ; Anche 
qui conviene notare\che non è nostra inten- 
zione involgere nella stessa ‘condanna tutti 

persone, quanto il sistema. Vi. sono svcia- 
listi.ignoranti, e sono i più; che si lasciano 
rimorchiare dalla sèita, senza sapere pro- 
priamente ciò che si voglia e si cerchi, e 
non avendo che una idea. vaga e confusa 
.di miglioramenti sociali. Vi sono socialisti 
cnesti e di retto sentire, che, .compassio- 
nando le stato delle classi . povere, si sfor- 
zano di trovare .il modo di migliorarne la 
condizione, e propongono sistemi più o meno 
aftini al socialismo, lontanissimi però dal- 
l’accetiare il programma socialistico, con 
le..sue spaventose esorbitanze ; sono .socio- 
logi più che socialisti. Ma vi sono socialisti 
radicali nel più rigoroso senso della parola; 
e questi mirano a rovesciare. ogni cosa, an- 
che colla violenza e. col sangue, ove non.si 
possa per. vie legali, e bramano di compire, 
coll’abolizione della religione, della famiglia 
e della proprietà, il deplorevole dramma 
«cominciato colla Riforma protestante nel 
secolo dec;mosesto, e continuato poi colla 
filosofia dell’emancipazione e colla rivolu- 
zione francese, E questo è propriamente lo 
spirito del socialismo, militante in mezzo 
alle nostre popolazioni. Come vedate, esso è 
strettamente congiunto colla Massoneria e 
ne ritrae al vivo le sembianze. Si vuol rifare 
la società da capo a fondo: ecco tutto. Na- 

seconda classe, glielo porse colla bolletta 
del bagaglio, facendole mille raccomanda- 
zioni, che in verità non erano affatto super- 
flue ; poi, vedendo due suore dei poveri, che 
sì disponevano ad entrare in un carrozzone 
riservato alle signore sole, le pregò di aver 
cura. di Marta, e le buone suore acconsen- 
tirono' volentieri. 

Era già tempo: di salire nello scomparti- 
mento, e allora cominciarono di nuovo i 

compagna, la presenza della quale appari. 
vale come l’ultimo vincolo che l’univa ‘al 
passato. Il fischio ‘della locomotiva diede: il 
segnale, ed il treno si mise in moto, Allora 
le sue compagne di viaggio si adoperarono 

Appoggiata al finestrino, Marta aveva rial- 
zato il velo, ed una dolce brezza rinfrescava 
la sua fronte infuocata, Il cielo era puro; 
nubi d’oro e di porpora correvano verso po- | 
nente, e, sotto quel caldo. riflesso, l’ ampia | 
distesa della campagna faceva pompa delle 
bianché sue case, de’ ben coltivati giardini | 
e dei parchi in miniatura. Poi il paes :ggio 
divenne meno artificiale; ‘boschi naturali 
passarono, rapidamente sotto gli sguardi della 
giovane viaggiatrice; e l'orizzonte, che spie- 
gavasi innanzi a lei, le apparve più vasto, 
per effetto della leggiera nebbia del crepu- 
«scolo, il.quale da lungi delineavai contorni 
incerti e sfumati del paesaggio. 

Ben presto leisue compagne si prepararono 
a gustare un po’ di riposo; ma Marta non 

ul 

turalmente in questo nuovo assetto, che 
vuol darsi alla società, i socialisti più in- 
fluenti, gli agitatori, i conferenzieri, diven- 
terebbero i capi, lasciando a:voi, contadini . 
e operai, il posto che occupate adesso, nè 
più nè meno. Quale illusione! Nessuno pol 
sa dirci quale dovrebbe essere questo nuovo 
ordinamento; anzi vi è su tal puntoil più 
desolante disaccordo. Il vero è quello che 
dice un socialista alemanno: « Distruggia- 
mo tutto; al resto ci penseremo pol, » 
ciò. sia. ragionevole, giudicatelo voi. 

Terribili. stragi. °° 
nell’ isola di Candia 

(DISPACCI PARTICOLARI) © © 

Roma, 5. — L'Agenzia Italiana annunzia: — 
Pervennero al governo delle notizie: di e- 

strema gravità sui fatti avvenuti ieri e que- 
sta mattina a La Canea e in parecchi punti 
di Candia. In seguito ad una accanita bat- 
taglia fra i cristiani e le truppe mussulmane . 
ribellatesi agli ordini del governatore Bero- 
witch pascià, i mussulmani, essendo riusciti 
a respingere i cristiani, si sono rivolti con- 
tro Canea, commettendo ivi degli eccessi or- 
ribili e dando parte della città alle fiamme. 
L'eccidio e il fuoco proseguono l’opera de- 
vastatrice, 

I consoli, specialmente d’Italia. e :d’Au- 
stria, fanno. il possibile per frenare gli. ec- 
cessi. — L'autorità del Valì ‘è completta- 
mente disconosciuta ; si dice che abbia in- 
viato telegraficamente le dimissioni a Co- 
stantinopoli. La notizia dei fatti di La Ca- 
nea si diffonde in tutta. l'isola, suscitando 
dovunque il furore dei crisiiani. 

I provvedimenti del Governo 
L' eroismo dei nostri marinai 

In seguito a queste ‘notizie il ministero 
telegrafò al comandante della squadra ‘d'O- 
riente, ancorata a Smirne di ‘far partire 
immediatamente una nave per. Canea, allo 
scopo di proteggere. i connazionali . e .di 

_ unirsi all'opera delle. altre flotte.in soccorso 
ai cristiani di Candia. Si hanno. a questo 
proposito i seguenti particolari: 

Mentre ardeva l’ incendio a Canea e gli 
abitanti si precipitavano verso ‘il’ porto in 
cerca di uno scampo, il mare era talmente 
tempestoso che le navi europee non. si ar- 
rischiavano .. di . avvicinarsi. Tuttavia ; il 
comandante dell’ E/na non ; volle: restare 
inerte spettatore del terribile dramma. Fu 
rono messe in mare ‘delle imbarcazioni, e 
‘nonostante i cavalloni e.il pericolo continuo 
di naufragio, i marinai italiani, con eroismo 
e sangue freddo, che strapparono grida di 
ammirazione da parte degli stessi «turchi, 
riuscirono a ricoverare nella nave oltre 
settecento fuggiaschi. i 

L’ orrore della situazione non.si può de- 
scrivere: i soldati turchi malgrado . gli 
sforzi isolati di taluno dei loro: ufficiali, si 
abbandonauo ad ‘ogni sorta di ‘eccessi; le 

MR ARR A PO 

aveva sonno, e teneva lo sguardo fisso sulla 
pianura, che immergevasi gradatamente nelle. 
ombre della notte, sino a tanto che ,seguìi 
una profonda oscurità, ove si distinguevano 
solamente le nere ombre dei grandi alberi o 
delle. case isolate, 

La notte passò lenta, traendosi seco tutte 
le malinconiche visioni di un ignoto avve- 
nire. Infine, dopo lunghe ore d’insonnia e 
di ansietà, comparve l’aurora, alla quale se- 
guì una giornata scolorita e pallida. Ma ben 
presto. un leggero vapore alzossi.da tutti i 
corsi d’acqua, e si distese sulla campagna 
ancora addormentata ; il cielo si colorì pom- 
posamente, e tutto ‘ad un tratto un raggio di 
sole penetrò nel carrozzone comé una frec- 

sà
 

: cia d’oro, riscaldando e il cuore afflitto della 
fanciulla e le sue membra intorpidite dalla 
frescura dalla notte. 

Ella guardava avidamente quella pianura 
bretone, quei panorami così belli e ricchi 
nelle. vicinanze di Vitré, di Rennes, di Mon- 
fort. Ecco Lumballe, dall’ antica chiesa: di- î 

|: Nostra Signora, la massiccia torre della quale 
è così bene incorniciata dalla verdura; indi 
il paesaggio si spoglia senza essere però men 
fertile; le colline, prive di boschi, danno l’a- 
spetto di una messe copiosa. Presto si giunge. 
a Saint Brieuc; ecco Légué nella pittoresca 
sua valle, e laggiù il mare | 

(Continua). ; 
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grida degli abitanti mettono terrore. Da 
tutte le parti dell’isola si annunzia l’accorrere 
di candiotti armati, sitibondi di vendetta. 
La situazione è estremamente grave. 

Lo sbarco degli equipaggi 

Roma 5. — Il Fanfulla afferma che i 
consoli avrebbero invitato gli equipaggi degli 
stazionari a sbarcare per impedire che i 
turchi continuino nei loro eccessi a Canea, 

TRATTA. 
Milano — L'arresto di un editore por- 

nografico. — Molti reclami erano. pervenuti in 
questi ultimi tempi alla Questura, per parte di 
padri di famiglia, che chiedevano. un freno allo 
spaccio di opuscoli e fotografie oscene, fatto da 
certa libreria Falstaff, ribattezzata poi col nome 
di libreria Chénier. 

Il delegato Birondi, che s’ incaricò della fac- 
cenda, scoprì che la libreria Chénier aveva ana 
casella riservata ‘alla succursale postale della 
Cooperativa. 

Si fece un appostamento, per sorprendere: chi 
‘sì fosse presentato a ritirare la. corrispondenza, 
‘affidata alla custodia di quella casella. Il risul- 
tato fu l'arresto di un tale che si qualificò per 
il conte Francesco Falconi, . proprietario della 

detta libreria. Fa condotto in questura e 
trattenuto in arresto. 

Il delegato ‘ Birondi recatosi poi al domicilio 
dell’ arrestato, che non fu mai conte scoperse una 
tipografia clandestina, di cui il Falconi era com- 

| pilatore, tipografo, editore. 
In quell’ abitazione si trovò e si «sequestrò un 

vero emporio di opuscoli e. di fotografie oscene. 
Pare che il Falconi spacciasso la sua merce an- 
che-all’estero, mercè la pubblicità ch’ egli faceva 
appunto nei giornali esteri. 

Ml.Falconi, cho fu già condannato .altre volte 
per simile reato, venne mandato al cellulare, 

Speriamo che riceva una dura lezione, ‘6 che 
sia anche altrove imitato l’esempio.della questura 
di Milano, 

Napoli — Nuovi tumulti. — La Tribuna 
«ha da Napoli, 5. 

Oggi gli studenti seguitarono a fare delle di- 
mostrazioni. Du:ante un tafferuglio, un studente 
chiamò imbecille un tenente dei bersaglieri; que- 
sti gli assestò una piattonata. Lo studente venne 
arrestato ; ma i compagni interpostisi con minac- 
cie ottennero che venisse rilasciato. 

I dimostranti, percorrendo varie strade, vennero 
a collutazione con la forza divari. luoghi. L’i- 
spetture Rosiello ricevette una bastonata ad una 
‘gamba che lo obbligò a ri'irarsi, Dove passavano 
Si chiudevaro i negozi, perchè erano seguiti da 
gente diversa, — I monelli, qua e là, si davano 

‘alla sassaiuola contro le guardie. Parecchie di 
queste aveva tolto il numero. 

ktoma — L’ agitazione degli studenti. — 
Anche ieri gli studenti hanno volato ;dar segno 
di vita con alcune. dimostrazioni, .le, quale. però, 
dato il numero esiguo degli studenti e il modo 

— stesso con cui ebbero luego, lasciano ritenere ch: 
ormai la crona:a è vicina a registrarla fine, Nella 
mattinata-alcuni gruppi di studenti si riunirono 
in via ‘delle Grazie nel solito locale, 

Dopo ‘nuove discussioni, vot:rono un plauso ‘a- 
gli studenti di Napoli per le loro nuove dimo- 
strazioni di solidarietà, quindi si recarono innanzi 
al carcere giud ziario di Regina Coeli. per atten- 

 dervi l’ uscita dello studente Simoncelli, arrestato 
durante i disordini di ieri )° altro, e che doveva 
essere posto in libertà 

Alla apparizione del Simoncelli si fece un po’ 
di chiasso-con grandi evviva; quindi tutti as- 
sieme si receronu sotto le finestre dell’ abitazione 
del, rettore dell’ Università Semeraro, si diedero a 
fischiare; per ultiv:v ancarono a cantare il mi- 

Berere presso l’ abitazivue del ministro Gianturco, 
| per significare che lo riteneva ormai morto come 
ministro dell’ istruzione pubblica. ; 

BISTHIELE) 
Francia — Contro gli operai stranieri. 

— La Stefani ci accennò un voto contro gli 
operai stranieri. accolto dalla Camera francese, 

. durante la interminabile discussione sugli zuccheri, 
Dai giornali fraucesi rileviamo il carattere pre- 

,ciso del voto. i 
....Il deputato Paulin Mery sviluppò un articolo 
addizionale che vieta ai coltivaiori di barbabiet- 
tole, nonchè ai fabbricanti e ai raffinatori di zuc- 
chero, di impiegare operai stranieri. L’ articolo 
stabilisce inoltre un minimo di salario 

Ove l’ emendamento non fosse adottato -- sog- 
giunse il deputato Mery — sarà inutile il dire 

© cheisi vuol proteggere il lavoro. Gli operai ita- 
liani lavorano a Marsiglia, gli operai belgi nel 

e. ‘nord; il vero. patriottismo invece consiste nello 
‘assicurare il lavoro agli operai francesi, 

Fu vivamente applaudito ma l'emendamento 
Venne respinto. ; ; 

Così pure venne respinto un altro emendamento 
di Costelin diretto a fissare la proporzione degli 
operai stranieri che si pussono impiegare nelle 
manifatture. 

Marcel Habert sostenne un emendamento per ac- 
;. cordare un premio alla esportazione. per quegli 
. industriali. che impiegano tre quarti di operai 

francesi, ) 

D'ora in poi — si disse — si dovrà fare una 
"legislazione eccezionale per proteggere il lavoro 
nazionale, giacchè 1’ operaio francese paga la tassa 
di diciotto milioni risultante dalla legge in di- 
scussione. 

Il deputato Gauthier de Chagny intervenne per 
aggiungere che. un milione. e mezzo: di operai 
‘stranieri lavorano in Francia privando gli operai 
francesi di un miliardo di salari, 

La Uamera — disse — deve porre un argine 
a questo enorme danno; al quale poi si aggiunge 
il pericolo gravissimo che potrebba risultare in 
una eveninale mobilitazione dell’ esercito, un tal 
numero di stranieri. 

Questi potrebbero considerarsi come un' esercito 
d’invasione che già occupa il territorio nazionale 
e paralizza ogni misura difensiva. é 

Il testo ‘dell'articolo — conchiusa 1° oratora — 
importa poco; se ìl Governo ne ha un altro da 
proporne, noi lo accetteremo; ma è certo che dopo 
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aver protetto il capitale, si deva proteggere il 
lavorò. 

Ma'grado l’ opposizione della Commissione e 
del Ministero, 1 emendamento del deputato Marcel 
Habert e Gauthier venne preso in considerazione 
con 221 voti contro 219, 

Inghilterra — I) cattolicismo. — Il 
segretario del Cardinale Vaughan, Monsignore 
Johnson, ha pubblicato, come negli altri anni, 
la sua Guida Cattolica. Secondo questa, in Isco- 
zia ed in Inghilterra di sono 26 Arcivescovi e 
V scovi cattolici, 3090 sacerdoti, 1812 chiese o 
cappelle. 

Nell’ anno precedente si contavano 24 arcive= 
scovi e vescovi, 8014 sacerdoti e 1789 chiese o 
cappelle. - 

Vi è quindi stato un' notevole aumento. . 
Dei 8090 sacerdoti, 497 appartengono ad ordini 

religiosi. 
Le conversioni al cattolicismo degli ultimi 15 

mesi, ascendono a 15 mila, dellequali, 2 mila 
nella. diocesi di Westminster. 

Dal giorno in cui si rese cattolico quegli che 
divenne il celebre Card. Newman, sono passati al 
Cattolicismo 500 ministri anglicani. 

Dalla Provincia 
Blessano Pr 

: 8 febbraio 1897 

Coll’animo straziato dal dolore, incaricato 
da chi meglio di me adempiere potea que- 
sto compito, scrivo poche righe di ricordo 
sulle fuuebri onoranze rese questa mattina 
al r.mo parroco di Vissandone D. PIERTO 
BERTONI. Da ben diciotto e più anni 
animato da zelo e prudenza ei guidava le 
anime di questa parrocchia per i pascoli 
di vita eterna... ed ora il tenero pastore 
delle anime mostre non è più, La sua morte 
ahimè! era purtroppo prevista vicina, non 
per questo fu men dolorosa la sua dipartita 
da noi, Da più anni travagliato da malore 
che lene lene l’andava consumando; colpito 
in questi ultimi mesi da altri mali, conse- 
guenze del primiero. morbo, — munito dei 
conforti della Religione, rassegnato ai divini 
voleri, la inattina del primo corr. febbraio 
placidamente ei rendeva la. sua bell’anima 
a Dio. Moriva D. Pietro. Bertoni, e così 
perdeva -la parrocchia di Vissandone un 
pastore tutto zelo, prudenza e pietà: la 
D'ocesi un sacordote esemplare per viva 
tede, per umiltà vera, per costumi inteme- 
rati, per vita santa. Vorrei dire tante cose 
delle sue virtù, delle sue doti non comuni; 
vorrei parlare dell’affetto a’ suoi figli spi- 
rituali, dell'amore al clero della sua par- 
rocchia ; ma, soprafatto dal dolore, toccherò 
soltanto delle onoranze funebri tributategli 
stamani, prova non bugiarda. della stima 6 
venerazione in cui era tenuto. 

‘Verso le 10 ant. dalla Chiesa. parata 2 
lutto partiva il funebre corteo che . andar 
dovea a levare dalla’. canonica le fredde 
spoglie del compianto Pastore. Prendevano 
parte una ventina di sacerdoti, i tre. paesi 
della parrocchia con tutte le insegne delle 
lor Chiese, i bambini delle scuole guidati 
dalle rispettive maestre, numero straordi- 
nario di popolani anche dugli altri limitrofi 
paesi. I paesani vollero ‘che le spoglie del 
loro benemerito e amato pastore fossero 
recate per tutte le contrade del paese, e 
vivamente commossi davano colle lagrime 
un ultimo tributo d'affetto al venerando 
defunto. 

Dopo la S. Messa il re.mo parroco di 
Variano, fra la commozione generale, diceva 
brevi, sentite parole in elogio al defunto 
uomo di Dio. E poi veniva trasportato il 
nostro beneamato pastore all’ultima dimora, 
al cimitero, ove fu collocato in apposita 
tomba espressamente eseguita. 

Ave, carissimo pastore, e in luogo di pace 
ti riposa sit in pace locus tuus. Deh! se la 
vita celeste non estingue, ma cresce e.raf- 
fina i nobili affetti; deh! se la gloria della 
visione non ti impedisce vedere lè nostre 
necessità e i nostri dolori, dalla patria ‘ove 
tornasti, riguarda a chi hai lasciato. qnag- 
giù nello esiglio, Riguarda questa porzione 
della vigna divina, che fupure la tua:tu la 
inaffiasta del suo,.sudore,  aiutala sempre 
della tua preghiera. Intanto dicendoti requie 
col labbro, ma col cuore vedendoti in Cielo, 
noi ti giuriamo di non dimenticarti giam- 
mai perchè, sarà sempre un. eccitarci al- 
l'amore della verità, alla pratica della virtù, 
al culto vivo del Cristo, pensare il tuo xome 
e.i tuoi meriti, o giusto, 0 pio, 0 magna- 
nimo: poi ti giuriamo di amarti sempre 
perchè pe’ figli, pe’ veri figli, il padre 
«parte, nan abbandona, il padre prega ed 
aspetta, non dimentica, il padre s’addorme,. 
non muore: ah! il padre non muore mai. 

dg. 

Losa di casa e varietà 
Bollettino meteorologico 
DEL 6I0RNO 6 tebbraio 1897 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
» sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 46 | Stato atmos. piovoso 
Min. Ap. notte25 | Vento E 
Barometro 744, | Press. calante 
Jeri cop. nebbioso 

Temperatura: Massima 6.9 — Minima — + 0.7 
; Media 8.71 

Acqua caduta mm, 18, — Neve 

ri] 

Bollettino astronomieo 
Sole a 

Leva ore Europa Centr. 7.26 | Leva ora 8,59 
Passa al meridiano » 12.21.15 | Tramonta 22,87 
Tramonta » 17.20] Età dei giorni 5 

Diario Saero 
Domenica 7 febbraio V.a dopo l’ Epifania — 

8. Romualdo. 
Lunedì 8 febbraio — s. Giovenzio v. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedi, 8 — Osoppo — Palmanova — S. Vito 
al Tagliamento — Tolmezzo. 

Agitiamoci 
(vedi Cittadino Italiano n. 24) 

lo: — Agitiamoci ho detto, ed ecco 
come si deve fare : 

Anzitutto è necessario che se vogliamo 
chiamarci cattolici, e cattolici. d'azione, 
di essere non solo pienamente. convinti che 
l’ordine, il benessere nella società non tor- 
nerà a risplendere fino a che non risplenda 
-luminosamente la fede in Dio e l’amore 
verso lo stesso Dio, ma sempre. disposti a 
tutto fare per servire Iddio ch'è supremo 
padrone di tutto il creato, Chi. è ‘convinto 
di tale verità è ben messo. sulla. via che 
conduce alia pratica di.oygni dovere; ma... 

Mio compare : — Ma di questo siamo 
convinti, e tutti noi crediamo in Dio asso- 
luto padrone di noi e di tutto ciò che 
esiste; non abbiamo bisogno di nuove pre- 
diche per sapere che è Iddio che ci con- 
serva la vita, come è Lui che l’ha donata; 
che è sempre Iddio che manda il sole e la 
pioggia perchè le nostre campagne ci dieno 
frutto. Sappiamo che Dio.. 

Io : — Sì sì, so, sai, sapete, sappiamo, 
ma si vive e si opera come Iddio non ci 
fosse, nè avesse su di noi alcun diritto. 

‘“Heco compare mio il guaio serio, serio; e 
se tu non mi avessi interrotto, avresti già 
compreso a quest’ ora che non basta essere 
sulla via che conduce alla pratica del do- 
vere, ma bisogna batterla questa via co- 
stantemente, senza lasciarsi trascinare. da 
chi non crede in Dio ed opera quindi come 
Iddio non esistesse. 

Imagina, compare: tu mantieni nella tua 
fabbrica tanti operai e tutti ti riconoscono 
padrone della fabbrica con tutto ciò. che 
v'ha in essa. Con tale riconoscimento essi 
sono nella buona via per non mancara ai 
doveri che loro incombono; ma se, dicendo 
di riconoscerti padrone, pensassero poi di 
trasgredire ai tuoi ordini e facessero ‘anzi 
tutto a rovescio di ciò che tu vuoi da loro, 
ti accontenteresti del titolo di padrone, che 
non ti negano ?.. 

Mio compare: — Ob, vorrei vederla io 
che non mi si obbedisse. Pago, e comando 
per essere obbedito. A chi comoda, comoda... 

Io: Ed a chi non comoda, un buon ser- 
vito e fuori dei piedi. Sicuro; comandi chi 
può, ed obbedisca chi deve. Ma se c'è fra 
noi chi ha il diritto di comandare e chi ha 
il dovere di obbedire, bisogna che l’uno e 
l’altro ricordino che da Dio vongono diritti 
e doveri. Chi ha da obbèdire deve dunque 
farlo perchè lo impone Iddio, e chi ha da 
comandare deve pur farlo perchè così gli 
ordina Iddio. 

Mio compare : Già si sa, l’autorità viene 
da Dio. 

Io: Già si sa, ma si' usa della autorità 
contro Dio, 

La vacosì mio carissimo compare. Pur 
troppo la va così, Si riconosce dai più, che 

| l'autorità viene da Dio e si batte e ribatte 
a proprio profitto che bisogna obbedire, e 
predicando bene, si razzola male; si dà il 
triste esempio non solo di dissobedire a Dio, 
ma, peggio ancora, si obbliga perfino di dis- 
sobedire a Dio. 

Speziale : Oho, dai tristi sì; dai governi 
massonici, atei; da chi odia Iddio per prin- 
cipio. 

Jo: E da tanti pure che dicono male dei 
governi massonici, da tanti che pretendono 
di esser buoni cristiani, 

Speziale e mio compare : No, no. Non lo 
crediamo. 

lo: Ed io ve lo provo: 
Date un'occhiata in giro per il nostro 

paese nei giorni di festa. Ecco là il barbi- 
‘tonsore; dalla primissima mattina fin dopo 
le due, lui ed ìl suo garzone sono sempre 
con forbici e rasoi e pettini in mano. Ecco 
là il calzolaio, padrone e lavoranti fin dopo 
il mezzo dì, lavorano più accaniti, che mai, 
Guardate dal merciaio, alla festa si fa la 
più bella mostra e si chiude un’ora dopo 
ch’ è finita la funzione parrocchiale; il ma- 
niscalco, non. arrossisce di far arrossire i 
ferri per i muli, gli asini edi buoi; il... 

Oste: — Eh, non fo per dire ma bisogna 
pur lavorare per vivere, e ss il lavoro vien 
più nei giorni di festa, perchè non si dovrà 
farlo ?, 

lo: — Non si dovrà farlo, non si deve 
assolutamente farlo perchè così comanda 
PARRA che è il padrone assoluto di 
tutti. 

Mio compare: — In teoria, compare, tu 
hai ragione, ma in pratica, come si fa? Io, 
er mio conto di. festa non lavoro, e non 
o lavorare, ma pur, non so che dire se 

tanti lavorano o fanno lavorare nei giorni 
festivi. Vedi, il contadino appunto perchè 
non lavora la festa, approfitta di questo 
giorno per tar. spese, -per..ffar aggiustare 
qualche stromento, per far mettere qualche 
chiodo per farsi. pulito il viso .e via via. 
Non c'è che la festa giorno libero per poter 
attendere a tante piccola bisogna; e, poi si 
approfitta della festa appunto per andare 
in città o nei grossi paesi dove si hanno 
affari da sbrigare, generi da. provvedere. Se 
da per tutto i negozî fossero chiusi, allora, 
addio mundo, il viaggio sarebbe stata inu- 
tile col soprappiù del danno per la perdita 
di tempo in un giorno feriale che pur si 
dovrà. consumare per recarsi colà, dove. più 
interessa. 

Jo: — Ben detto, ben dstto sor compare, 
ma ben detto da uomo che pensa di non 
aver un padrone che gli comanda diversa- 
mente, Attenti: « Badate bene di 
osservare il mio.giorno » 
dice-.il Signore nel Esodo, perchè il 
Padrone son io. Il.riposo delle 
feste deve: essere consecrato ‘a Dio; ‘non 
basta cessare dal lavoro.e da tutte le opere 
che si chiamano servili, nei giorni di festa, 
ma bisogna santificare il riposo come Dio 
comanda, e come la Chiesa determina nsi 
suoi precetti. Oru se Dio comanda che non 
si lavori, bisogna, per obbedirlo, non solo 
non lavorare, ma non costringere alcuno a 
lavorare per noi. Se la Chiesa comanda di 
ascoltare la Messa, la predica, di assistere 
ai Vesperi. Non basta far questo ma biso- 
gna non mettere ostacoli ai nostri bottegai, 
lavoranti, dipendenti ecc. e lasciarli. liberi, 
perchè possano SGPIDICA al: santo precetto. 

Mio compare: — Ma chi a loro l'im. 
pedisce ?... 

Io? — Tu, e tutta quella gente che t’i- 
mita, che pretende di trovar.i negozî a- 
perti, in giorno di festa per aver campo di 
fare, acquisti come vuole e risparmiarsi 
quella briga. nei giorni di lavoro. Sono, pur 
troppo, e quelli ‘che non credono in Dio e 
tanti tanti di quelli che pur vi credono i 
quali mettono una gran massa di gente 
nelia impossibilità di santificare la festa, e 
l’abituano a disprezzare un sacro e grave 
comando di Dio, a trascurare i proprî in- 
teressi morali, per servire agli uomini, ed 
agli.interessi materiali. E’ un male enorme, 
che chiama la maledizione di Dio nelle 
nostre terre. E° uno scandalo vergognoso 
che tira a disprezzare le leggi di ogni altra 
autorità; è uno scandalo che foménta l’i 
gnoranza, che trascina a vivere di una vita 
solamente animale degradando l’umana di- 
gnità, facendo tutti schiavi degli interessi 
materiali e dimentichi tutt’ affatto degli iu- 
teressi dell'anima che è la parte di noi 
alla quale più si deve pensare. 

Vedete amici: ve lo diceva fin dalle prime 
mie parole, non basta riconoscere che Ild- 
dio è nostro padrone assoluto, ma bisogna 
agire poi secondo che impane tale ricono - 
scimento, cioè bisogna obbedire ai precetti 
di Dio edagire così che tutti possano obbe- 
dire ai precetti stessi E concludo Il nostro 
popolo rimarrà sempre ignorante e schiavo 
fin che non. sarà rispettato il. precetto di 
santificare la festa. Rimarrà ignorante dei 
suoi doveri e dei suoi diritti, perché non 
può imparare a conoscerli se non. si reca 
la festa ad ascoltare la parola di Dio nelle 
nostre chiese; rimarrà schiavo, perchè se i 
padroni lo obbligano a lavorare ila festa, 
non avrà mai un ora libera da poter pen- 
sare che è creato da Dio, che Iddio; che 
gli comanda il lavoro, vuole. aache che ri- 
posi i giorni di festa per attendere agli in- 
teressi dell’anima, i quali sono comuni al 
povero come al ricco, al padrone come al 
servo, perchè l'anima di tutti vale-lo stesso 
prezzo agli occhi di Dio. che ci ha redenti 
colla sua morte di croce. 

Mio compare: — Eh, tu parli sempre 
bene. Sì sì, comprendo Quando si rico- 
nosce la necessità di obbedire a Dio, bisogna 
non mettere azione per la quale altri sia 
condotto alla disubbidienza. 

Jo: — Bravissimo. Dunque incomincierai 
tu stesso a non tuti radere la barba in 
giorno di festa; farai le tue spese al sabato, 
o in altro giorno di ‘mercato, ma, mai di 
festa ; inculcherai ai tuoi dipendenti il pre- 
cetto della santificazione della festa, precetto 
che come: ricordai obbliga non solo di ces- 
sare dal lavoro. materiale, ma di smettere 
i pensieri e le cure ordinarie per donare, 
col riposo del corpo, il sollievo allo spirito; 
per istruirsi nella Religione ed istruire gli 
altri. Diamo il buon esempio noi del Comi- 
tato assistendo tutta le feste alla ‘santa 
Messa nella. nostra parrocchia, assistendo 
alla predica,. ai catechismi, alla scuola di 
Dottrina cristiana. Non vi è condizione, nè 
sesso, nè età che debba sottrarsi a questo 
gran mezzo di santificare sè stessie di gio- 
vare al prossimo. 

Speziale: — Dunque il nostro agitarci 
deve consistere în questo « battere e ribat- 
tere a tutti i dipendenti e gli amici nostri 
che bisogna santificare la festa ». 
. Jo: — Più che bene. E ci legheremo anzi 
in società per la santificazione della festa. 

Io. 

Tiro a segno 

‘Domani esercitazioni dalle 11j2 alle 3, 
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Gh interessi sono netti di 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali; . . . . 
6) sete greggie e lavorate e cascami di seta; . 
c) merci come da regolamento 

GEDULE di Rendita Italiana, a scadere a . È 

Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito a 
Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi . . . 

icchezza mobile, 

«ee 0 a = 112 610 
«E 112 - 5 172 000 

pe e + = 172 010 
diet 2 172010 

LU SITE i Vo + + «a 814 010 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli sa tutto le piazze del Regno, gratuitamente. 
Emetto ASSEGNI A VISTA (chèaues) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. Massana. 
Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole e titoli rimborsabili. PIEGHI ‘SUGGELATI: 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggelluti vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Ksercisce l’Esattoria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. 
Rappresenta la Società L' Ancora per assicurazioni sulla Vita. 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 1 gennaio 1897 
Depositi ricevuti in gennaio 

Rimborsi fatti in gennaio 
Esistenti al 1 febbraio 

ksistenti al 1 gennaio 1897 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in gennaio 
‘Esistenti al 1 gennaio 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 

L. 2,332,072.09 
>» 736,429.26 

L. 3,068,501.25 
» 570,817.71 

L. 2,498,183.54 

L. 3,117,174.70 
> 256,813.85 

L. 3,373,983.55 
>» 343,653— 

L. 3,080,335,65 

Totale dei Depositi L. 5,528 519,09 

Vedi in quarta pagina 
Notizie di Borsa e Orrario ferroviario. 

Pensiero morale 
Che cosu è la fede senza le opere, se non 

un corpo senz’ anima? 
(S. Bernardo). 

Rivista settimanale sui mercati 
| Settimana 5 — Grani. 

Stante il bel tempo i mercati riuscirono snffi- 
cientemente forniti. Le domande farono rivolte 
per la roba scelta, la scarta non ebbe esito. 

Il granoturco rialzò cent. 15. 

Preszi minîmi e massimi 

Martedì. Frumento da lire —— a ——. 
Granoturco » 950811, 
Sorgorosso >» 6.258 7. 

Giovedì Frumento .da lire —-—— a —,—. 
i Granoturco >» 9—- a.1125. 

Sabato. Frumento da lire —-—a —.— 
Granoturco >» 950all- 
Sorgorosso » 6702 0. 

Giallone a lire 11,40, 11.75. 
CUERaLSTE a lire 8, Sa 9,50. i 
runento fuori piazza al quiu. lire 28, 23.10 

23.20, 28,25, 28.05, 23.75, 28,80, 23,90, 24.95” 
Foraggi e combustibili. — Mercati discreti 

martedì e giovedì, sabato molta roba. 
Castagne al quint. lire 8, 9, 10, 10.50, 11, 

11.50; 12, 12.55, 12.50, 13, 13,60, 14, 15. 
Fagiuoli alpigiani. — Al quintale lire 22, 

24, 25, 26, 30, 82. 
Fagiuoli di pianura. — Al quint, lire 13, 14, 

15, 15.50, 16. 
Mercato dei lanuti e suini. — V' erano ap- 

prossimativamente : j 

28. 30 pecore, 20 castrati, 25 agnelli : 
Andarono vendute circa 4 pecore da macello da 

lire 0,80 a 0.85 al chill a p. m.; 9 d’alleva- 
mento a prezzi di merito i 

5 agnelli da macello da lire 0,85 a 0,90 al 
chil. ap. ms; 3.d’ alleram. a prezzi di merito: 

8 castrati da macello da lire 1.05 a 1.10 al 
ilogramma a p. m, " ; 

. 400 suini d’ allevamento venduti 257 a prezzi 
di merito, come segue: 
. Di circa 2 mesi prezzi varii secondo la razza, 
in media lire 20.—- 

Di circa 2 mesi a 4 mesi prezzi vari secondo la 
razza, in media lire 22, 

Di circa 4 mesi a 8 mesi 
la razza, in media lire 42.50, 

Di circa 8 mesi in. poi prezzi vari secondo la 
razza, in media lire 42 a 68. 

20 da macello venduti 4. Prezzi fino a quintale 
da lire 81 a 82, da quintale e 12 da lire 88 a 84, 
oltre quintale e 1{2 lire 90 a 90. 

prezzi vari secondo 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al” 
chil. lire 1,00 1,10, 1.30, 1.40. , 
i di Pra Quarti di dietro al chil. lire 1,40, 

Carne di BUE i i i vi E a DS Vivo al E ra È 

» di Vitello a peso morto » » 76 
» «di porco » vivo » » 85 
» » morto » » — 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil. Lire 1.70 IT. qual. al chi], L. 1.40 

1.60 1.30 n » >» ll * » » 13 
» » » 150» » » 120 
» » » 1.40 ». | » » 1.10 
» » » 180. >» » » l- 
» » (> (1,20 » » » 0.90 

Cassa rurale di S. Michele Arcangelo 
di Rivolto 

(società cooperativa. in nome collettivo) 

Sono invitati i soci all'assemblea. generale che 
avrà luogo. il 7 marzo 1897 nella sede della so- 
cietà alle ore 8 pom. col seguente 

\ Ordine del giorno: 
1. Relazione del consiglio di amministrazione e 

dei si sg. sindaci, é 
2. Discussione 6 approvazione del bilancio. 
3. Limite massimo dei depositi o prestiti pas- 

givi — credito massimo da accordarsi a un socio, 
4. Provvedimenti vari. 
5. Nomina delle cariche scadute. 

Rivolto, 4 febbraio 1897. 
Il presidente; Oressatti Antonio; 

Cassa rurale di prestiti di S. Lorenzo M. 
di Buia 

(società cooperativa in nome collettivo) 

Tutti i soci di questa cassa rurale sono invitati 
all’ assemblea generale che si terrà alle ore sette 
pom. nella sacrestia della chiesa di S. Stefrno 
nel giorno di giovedì 25 del corr. febbraio. 

Ordine del giorno: 
1. Relazione della presidenza. 
2. Relazione dei sindaci, 
3. Apprevazione del bilancio 1896. 
4. Limite massimo dei prestiti passivi. 
5. Limite massimo dei prestiti ai soci. 
6. Scegliere l’istituto di credito presso cui de- 

positare il denaro disponibile, 
.7. Nomina del consiglio di presidenza e dei 

sindaci. i 

Buia, 5 febbraio 1897. 

Per la presidenza 
P. Pietro Venier v. p. 

N. B. — L’ assenza ingiustificata sarà punita 
con la multa di lire una. 

Pitteri invitandolo a rimanere a Canea. 
Quanto alle dimissioni dei trentatre consl- 
glieri municipali la lettera del luogotenente 
dichiara che nonostante il consiglio muni- 
cipale non possa riunirsi, la delegazione 
municipale resta in funzione secondo le di- 
sposizioni dello statuto della città. 

Trieste 5. — In seguito a rescritto del 
luogotenente il podestà comunicò stasera al 
luogotenente che rimane in carica colla 
delegazione municipale. Le elezioni pe! con- 
siglio municipale si faranno entro febbraio. 

Il trattato franco-etiopico 

Parigî 5. — ll Figaro dice che il trat- o 
tato franco-etiopico firmato ad Harrar, il 
27 gennaio comprenderebbe, oltre delle con- 
cessioni commerciali importanti, la clausola 
del trattato franco-abissino del 1843 il 
quale stabiliva che in caso di guerra la 
Francia considera i nemici dello Scioa come 
suoi propri. 

ULTIME NOTIZIE 
La situazione in Africa 

« Agordat 4. -— Ufficiale. — Questa mane 
i dervisci si trovavano ancora ai piedi del 
monte Barbaro. » 

(DISPACCI PARTICOLARI) 
Baldissera e.il ministero 

Roma 5. — L' Italie nega i dissensi fra 
il ministero e il generale Baldissera, ma 
conterma che Baldissera non ritornerà più 
all’ Eritrea per ragioni di salute e inoltre 
perchè il grado di generale d’armata lo 
metterebbe, a Massaua, in condizione in- 
feriore. 

Le perizie nel processo Giacomelli 

Al periti contabili, scelti. dall'accusa nel 
processo Giacomelli, hanno domandato un 
altro mese di tempo innanzi di presentare 
la perizia. 

Ciò contermerebbe la gravità della situa- 
zione giuridica del detenuto. 

Rudinì ordina un'inchiesta 
Roma 5. — In seguito a lamenti ripetu- 

tisi da più parti sulla condotta della forza 
pubblica durante gli ultimi disordini uni- 
versitari, il ministro dell’interno on. Rudini 
ha ordinata una scrupolosa inchiesta. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Proteste contro le misure sanitarie 
Marsiglia 5. — Gli armatori dei piro- 

scafi Persio e Bramston hall provenienti da 
Bombay basandosi sulle leggi internazionali 
dichiaransi decisi in caso. non ottenessero 
stasera: la libera pratica pei loro vapori di 
protestare con tutti i mezzi legali contro c- 
gni contraria decisione del governo e della 
città di Marsiglia. 

Il Principe Orleans in vaticano 
Parigi 5. — Annunziano i giornali cheil 

Principe Enrico Orleans diretto a Brindisi 
e Gibuti, si è fermato a Roma per essere 
ricevuto stasera dal Papa. 

A Cuba 

New York 5. — Si ha da Avana: Il capo 
degli insorti Arrausuren avrebbe incendiato 
Guanabacca. 

Sciopero finito 
Civitavecchia 5. — In seguito ad accordo 

fatto coi padroni, gli scioperanti ripresero i 
lavori. i 

La conferenza di Venezia rinviata 
Roma, 5 — La Conferenza sanitaria di 

Venezia è rinviata al 16 corrente, 

Per le riforme in Tarchia 
Costantinopoli, 5 — Gli ambasciatori con- 

tinuano nelle loro conterenze alla redazione 
del progetto di riforme amministrative, In- 
tanto cominciarono. l'esame dei provvedi- 
menti da prendersi in linea finanziaria. 

Notizie e misure sanitarie - 
Bombay 5. — Il totale dei casi di peste 

fu di 5098, i decessi 3841, e la mortalità 
della settimana 1645. 

Alessandria 5. — La proibizione dello 
sbarco per le provenienze dei porti infetti 
si estende agli stracci, ai tappetti, alle 
biancherie, alle vesti, ai cuoi, alle pelli fre- 
sche, ai resti d animali, alle piante verdi. 

Marsiglia, 5, — Gli armatori dei piro- 
scafi Persio e Bramstanhall, provenienti da 
Bombay, basandosi sulle leggi intern «zionali, 
si dichiarano decisi, nel caso non fottenes- 
sero stassera. la libera. pratica pei ioro va- 
pori, di protestare con tutti i mezzi legali 
contra ogni contraria decisione del governo 
e della città di Marsiglia. 

Parigi, 5. — l)ietro insistenze di Peytral 
il Senatore di Marsiglia Barthou ha pro- 
messo di presentare domani al consiglio dei 
ministri la questione di proibire formal- 
mente l’ approdo nei porti francesi delle 

vi provenienti da regioni delle Indie dove 
infierisce la peste bubbonica. 

La crisi a Trieste 

Trieste, 5. — Il giornale ufficiale lOs- 
servatore Triestino pubblica una lettera del 

: luogotenente diretta al podestà Pitteri con 
la quale gli comunica che il ministero non : 
dà seguito alla domanda di dimissioni del del 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
dI NIE 

Norme per le concimazioni primaverili. 
Chi volesse nel p. v. autunno addottare 

il sovescio e mettere frumento senza bisogno 
di alcuna concimazione, (sistema Solari) 
spanda in primavera sopra ogni campo di 
trifoglio o spagna quint. 1 1j2 perfosfato 
12/14, oppure quint. 1 18{20, quint. 1 sol- 
fato di potassa, oppure 1.33 di cloruro di 
potassa e quint. 1.33 di gesso (scaiola). 

Per chi non è pratico delle miscele meglio 
è spandere separatamente il perfosfato ap- 
pena sarà arrivato, la potassa in solfato o 
cloruro che sia, a metà febbraio,jela scaiola 
o gesso quando l'erbe sono alte una quarta. 

Chi non ha già attuato il sistema Solari 
e seminò frumento con solo stallatico, getti 
subito quint. 1 1]2 perfosfato 12/14, oppure 
quint. uno perfostato 18/20. 

Chi non coltivò il frumento nemmeno 
collo stallatico spanda si primi di marzo 
per ogni campo seminato a frumento kili 10 
di nitrato svelico e 10 kili di solfato di po- 
tassa; in aprile poi aggiunga altri 10 kili 
di nitrato sodico, e, fatta una buona erpi- 
catura, semini trifogli per fare l’ induzione 
dell'azoto, abbandonando il cinquantino. 

Coloro che abbisognassero di altri schia- 
rimenti o di articoli agricoli si rivolgano al 
Comitato Cattolico d’acquisti agricoli, 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ecu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all" h 
stabilitoni in Udine dà visita gratuita al soll poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nel 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. iceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt è 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima % 
tersa Domenica d’ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. GAMBAROTTO. 

VIVAI DI PIANTE AGRARIE 
(IN BERTIOLO (Codroipo) 

© PROPRIETÀ 
VALENTINO RIVOLDINI 

SR 
Più volte premiato dal Circolo Agricolo 

di Pozzuolo. v 
Distinto con menzione onorevole 

all’ Esposizione Agraria in Udine nel 1895. 

Egregio Signore, " 
Sono disponibili pel corrente anno agrario 

Barbatelle di Viti 
FRONTIGNANO NERO (la regina delle viti), 
CABERNET, VERDUZZO, PINOT, PICCOLIT, 
JERK - MADEIRA, TREBBIANO FRIULANO 
SELEZIONATO, 'CALEE 
gliati su viti selezionate. 

Piantine di Gelsi 

Astoni robusti di semina innestati su radice 
colla Varietà Veronese. —- Astoni di propaggine 
di2 anni di età. — Gelsini da Siepe. — (Gelsini 
da vivajo, ottenuti da seme di provenienza brian- 
zola. 

Prezzi modicissimi. Pagamento anche triennale 
a garanzia, Sconti da convenirsi per le grosse 
partite. Imballaggio accurato. Campioni a,richiesta. 

* 
* 

Il sottoscritto avverte la sua numerosa clien- 
tela che alcuni disonesti speculatori vanno pi 
paesi d Ila Provinsia a vendere piantine di gelsi, 
viti, spacciandole come provenienti dai di lui vivai, 
ecc. Nessuna persona è autorizzata a ciò e lo 
scrivente fa noto che tutte lò commissioni sono 
trattate da lui personalmente e dal di lui figlio 
sia nella sua sede in Bertiolo sia per corrispon- 

in VALENTINO RIVOLDINI. | 
Vivaista in Bertiolo — (Codroipo). 

Libreria 
A Via della Posta, 16 
SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 

-ARt ps dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 

STRANO MA NON INVERISIMILE, romanzo di lady 
agi eg Fullerton, traduzione dall’ inglese 

Dt, G. Loschi, L. 1,50. 

(Rasoli) in sorte ta- 

del Patronato - Udine 
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IL CITTADINO ITALIANO. DI SABATO. 6. FEBBRAIO..1897.. 

I 

LE INSERZIONI 
ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 
lisano via della Posta 16, Udine. 

all'Ufficio Annunzìi del Cittadino Ita- 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCATO VECCHO 

I 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 
Camicie, colli, polsi e. cravatte. 

Velluti, Peluche, Tulli, Pizzi, Nastri, Fiori e-Piume.in esteso assortimento 

Impermeabili di stoffa Loden d’ogni colore, neri per ufficiali e borghesi 

SPECIALITÀ DI OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMEN TE LAVORATI 

; 
i 

I 

È 

I 
Î 

ì 

i e
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VALIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIE QUALITÀ 

[| TAPFPPLPEATI Bi GIMME] E LICEI 
Sili PROFUMERIE NAZIONALI ED.ESTERE 
DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO. RISTORATORE “ ALLEN ,.. 

E. FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

1. CORONE di metallo con fiori di porcellana MORTUARIE 

Ti ‘,5 a L. 75 luna 

its RE ee 

LIBRI bi DEVOZIONE 
Chi vuol procurarsi un bel libro di, devozione, assaciando alla bellezz? 

n odicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 160, dine. 
3 

Fabbrica di Paramenti. Sacri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo a 

Ktinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 —. MILANO 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.a Med. d'oro. 
. Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Naziunali ed Estere. con Medaglie d’oro e 

primo diploma d’ onore come pura alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 
Grande assortimento in Stoffe per l'appezzerie da Chiesa; per pianete, piviali ecc. Broccati # 

e Samis in oro fino. Tiene sempre pronte pianete tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati tu- È 
nebriy-Baldachini;-Specialità-in-bandiere-per..Società Operaie Cattoliche. di 

Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei. pagamenti. 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del. Suocero Ri- È 

naldo Martini dagli affari — la sua accenuata Azienda, tante volte premiata, nulla muta.uel- f 
I’ indirizzo tecnico-industrialo. Ù bd 

" E corîe mantengonsi i lavoratorì e i magazzini in Milano, Via Torino' 6; così  provedesi 
coù ‘la ‘consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione che la rispettabile clientela si 
‘Compiacesse. affidare, Anzi avvertonsi i Molto. Keverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- 
se che qualunque.loro ordinazione anche di. minima importanza, non.solo sarà. sempre accolta 
e.prontamente eseguita. come. per lo passato, ma eziandio verrà gradita come.un segno. d' in- 
«Coraggiamento-e come un pegno sicuro: di«rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 

ti tutte e grandezze e col.ri da p
r
e
s
e
t
 

+ Oao ‘90 d' 4111, 4, gongrale, —. La: bost* 

VILTORIO CAFFORELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO 

CROTETIE 

Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e ile 
nefici effetti ri 

Il Ferro- China- Bisleri”» 
è .il preferito dai buon gu- 
stai e da tutti quelli che a. 
mano la propria salute. L’il. 
Prof sen. Semmola scrive: 
« Ho. sperimentato ..larga= i 
mente li Ferro China-Bisleri. che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parie dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni: dà alFerro | 

Ì China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». 

Po ASI Sovrana per la digestione 9 h , Volete digerir ig pe : rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 
dg, 

Bi di ottimo sapore, e batte- 
‘ riologicamente pura legger- 

i mente gazosa, della. quale 
disse il Mantegazza > che è 

buona:pei ‘sari, pes malati (6 pei ‘semi-suni. 
{l chiarissimo. Prof. De Giovanni non esitò a 

qualificaria la migliore acqua da tavola 
‘del mondo. 
IL 18/50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Tolete la Salute 2 | 

Pastangelicàa per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

| Compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di lavoro mentale i di- 

‘spone’ alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 
Tira non mancheranno ‘di serbare le lorò preferenze alla Pastangelioa — « Una buona trina di \P. 1g 

tmutrisce senza affaticare lo stomaco:» — Scatola da 1 Kg. L. I — da 1[2 L. 0.55 — da.250 grammi L. 0,35, , 
L hd \' j 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anclie la spesa di porto. 

EF. BISLLERI E COMP. - MILAINO 

RIT J 

piave Att x 
e) NETAVL Da 

VOS SPE 
—G.BERETTA - GENOVA 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a. MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
Un: brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata, 

qualunque dolore dipendente da cause. reumatiche 0 gottose 
|. come pure da, distrazioni muscolari, tendinee e articolari. 

di — Prezzo di ciascun vasetto L.<, franco di porto tn Italia 
È L..:> =5. Ad ogni vasetto vi annessa l istruzione. pel 

oao di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 

Capitale versato 
Capitali. assicurati 
Premi in Portafoglio 

vincia dal Sig. ALESSANDRO el Regno. — Per ordinazion rivolgersi al sig. G., Be- del Castello n, 1 
È retta, Piazza Vigne, N. 4, iGenova. 

Pe 

ò pi ra rgres] 

Compagnia Anonima d’ Assicurazione 
CONTRO I DANNI DELL’INCENDIO E RISCHI ACCESSORI 

A PREMIO FISSO 
Fondata e stabilita in T'orino nell'anno 1888 

Via Maria Vittoria N. 18 — Palazzo proprio 

Sinistrigpagati dalla fonde=icne 
La Compagnia accord® l’abvono.del-10,0/0 annuale sui 

prezzi di tariffa perle assicurazioni di durata non minore 
di anni 5. Detto abbuono è del 20.0jg' ‘pet «le Opere: Pie; 
Corporazioni religiose, pubbliche amministrazioni, Chiese, ete; 

La Compagnia è rappresentata ‘in Udine e’ nella “Prò- 

1897 — TIPOGRAFIA..del:PATRONATO 

Notizie di Borsa Orario Ferroviario 

Ital. 5 Pic 1897 — T, sadita Liéso riPartenze | Arrivi: Partenze Î Arrivi 

té LIUTO C) # ——<=3 E 

700: ». . fine uan » se DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
igazioni. Asse: Eccls. 5 010 » 9 01,52; 6.55 D. BT 7.45 

Rendita austriaca i F.109— | 0. 445 850. | 0. 5,12 10,00 
vs a trae M* 6.10 949 0. 10,55 15,24 

i ‘_. Obbligazioni si D:1:41.26.0) "eb vidbdb | DI 14,20 16,56 
Ferrovie Meridiona'i L. 805,— | 0. 13.20 18.20 M. 18,30 23,40 

» — Italiane.8.0/0 » 219, | 0. 17.30 22,27 PE 17,51 21,40 
Fondiaria d’ Italia 4 010 »_ 469, |-D.. 20.18 23.05 0. 22,20 3,04 

» » >» 417 » 485,— * hs na " 

i» (Banco Napoli 500 = <> 400,2 |U (eh) Patio da Pordenone "con 
Ferrovia Udine-Pontebba » 462 i 

pia Pagsa, Risp, RO 5 010 » 507, | DA CASARSA A SPILIMB, ‘| DA SPILIMB, A GASARSÀ 
Tosti TO (HEI ine vr Pm 0 n fc 0, 17,55 8135 

Azioni >, 14 5. M. 18.15 ia 
Banca d’Italia » 722,— | % ‘18.40 19,25 1. 0.0 17.30 18.10 

4 o ano fofdlin » (AR DA: CABARSA ::A.PORTOGR, | DA PORTOGR, ©" ‘AUCASARSA 
i 3 MES > ‘40, | give, sb! 6522 0. 8.01 8440 =». Cooperativa Udinese » 34- | 0. 905 9.42 0: ‘18.05 È +’ 43.50 

Cotonificio Sia >» pito 0. ‘19,05 19/47 0. "21.45 ‘0 00 4499 x una >» 202— vato asd lune i eo sa 
Società Tramvia di Udine > 60,—|\DA: UDINE: «4» PONTEBBA: |. DA Sirino, A E 

‘»..; Ferrovie Meridione‘i » 668— | D COSE port È ‘29 1108 <>» > Mediterran» » 506,— | de e S LA ; Ù 0. 10,35 13,44 | 0. 14,39 17,06 
Cambi e valute O È17.06 19,09 0. ‘16,55 19,40 

‘Francia. chèque L. 105, | D 17.85 20,50 D. 18,37 20.05 

Germania na »129,60.| pi unisé A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 
Londra sE » 2640 | x 315 7.80 LO 8,25 11.10 "Austria.e Banconote » ® 220,70 | 0° 801 1120 (Piper a “ass 
«Corone che » 10,— | x. 15.42 19,36 0... 16,40 19,55 
Napoleoni deci » 20,96 | 0. 17,25 20,41 M,., 20.45 1,30 

imi dispesci 
«Chiusura a Parigi » 91.55: DA.UDINE . LA CIVIDALE |. DA. CIVIDALE.» «A UDINE 
TENDENZA : debole. (Mo 612 6,43 083100 7,10 7,38 

Mii 9,05 9,32 M; 01: 9,47 10,15 
o : My: 11,20 11,48 M, 12.15 12,45 
rel i 5 0,150 15,44 16,16 000 :16,49 17,16 
Ù Framwia a vapore Udine-San Daniele M, 20,10 20:38 0, 20.54 21,23 
Valigie SI Partenze | Qorivi DA UDINE... A ;PORTOGR.:|. DA. PORTOGR ‘A UDINE 
DÀ UDINE A #8, DANIELE er 0, 751 9.32 M. 6.36 8,59 
e i De | gian 15.29 0. 13,02 15,31 

se 10,05 a Pi oriend 0 17.26 19,36 HM lia 19.38 
Tui 1790 12.10 11.15 8.7, 12,40 x _ Si s È 
vi 14,59 16.43 1379 È “> 15:95 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.19 

17.15 19,0: 17,20 {4 T018,55 © 19,52. Da Venezia! artivo alle ore 12,55. 
treni 

SPECIALITA DIVERSE 
tendibl’e presso l'Ufi: o Arvunzi del 

«CITTADINO ITALIANO 3: 
UDINE - Via rerta Fo: 24, 16 UDINE 

aguiszegeestetizzizisisi23ote dope stesti 
+ Srande" Stabilimento ; ‘ pe 

ANORORTI. 
a a 

«GIUSEPPE RIVA 

‘Via della: Posta, Num. 10 
-»(Piazza del Duomo) ... 

UDINE 

’ vi iofal. Acqua dell'Eremtita 01 
Ter *a distiazione delle -imict, — Prerzo = 
del fiacon L. 0.80, { È : 

î metallargico indispen= Brunitore Si a 8 
sian'e, dindo vana magnifica lucentezra, 

_APalunaque, met:lo, come :.0r0; argen'a;0) 
pacfond, rame, Lronzo, 0°%0ms, ecc. — 

glista L. 0.80. 3 

Cioccolata ‘al'latte; Sri 38 
più nutriente e digeribile d' quatsi* © ps 
altra cioecoat 

L'illustre fiiolano, prof, Carnelaiti, $$ 
direttore del/ Laboratorio chimico mu- 
nicip:le di Milano, avendo;esegui' 3 l'as 
nali‘ chimica di detta Cioccolata; la 
trovò preferibile alla. ciossolaia' comîine, 
per l’aseri maggior, proporzione. di so- 
stanze digeribili, — Prezzo #* un pac- 
chetto cent. 35. 

= 

$$... Vendita ‘noleggio. — aceordature,.Pianoforti delle 
î% primarie fabbriche di Germania e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini. 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
<(... . Lomm, Prof. Vanzetti 

proprietà CAR LO: TANTINI, farmacista VERONA — 
Imbiatichisce mi-abitmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l’alito 

disinfetta le bocca; lasciando ‘alla' medesima una deliziosa e lunga freschezza. È 

& 

«PROVARLA È ADOTTARLA 

ZUM IMITATO D 

— Lire U:NA. la scatola con istruzione — 

*{ OLO o FEGATO 01 MERLUZZO 

TR ANC \ in:tuttovil: Regno:sicriceve.la polvere, dentrificia; de Comm. Prof. VANZETTI 
i" inviando l' importora mezzo cartolina vaglia a .C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di ..spesa: per le commissioni di 8 scatole e superiori, e. col solo, aumento di 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori. i Ì | 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI 
profumeria PETROZZI e. in tutte le principali farmacw e giofumerie del Regno. 

1 QRITUD 

ii 

| Esigere la vera ‘VANZETTI-TÀN TILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

T
N
A
 

Qualità scaltiss'ma: Ottimo rimedio per vincore: fre 
1,125,000 nare la. tisi, la. serofola ced. in. generale tutte» quelle 

1,500,000,000 Jina'attie in coi prevalgono la debolezza ‘o Ja- diatesi 
12,200,000 strumosa. Quest olio proveniente direttamente dai Inoghi 
39,000,000.. di produzione, è preparato «con grande attenzione è 

vend.gi 
2° ALLA 

DROGHERIA. 
FRANCESCO MINISENI 

DOSI: A un fanciullo.da un anno due cucchiai (da ‘Caffè, da 3 
4 anni un cucchiaio»da tavola, da 4 a 12: anni 8 cucchiai 

.(.«per giorno, ;agli, adulti da 2a .8 cucchiai, i 

NIMIS Piazea V. E. Salità 


